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Prosa

Debutto in prima nazionale 
per L’ora di ricevimento, testo di Stefano Massini 
appositamente scritto per lo Stabile umbro, con 
la regia di Michele Placido. Nei panni del pro-
tagonista, Fabrizio Bentivoglio, affiancato dal-
la Compagnia dei Giovani del Teatro Stabile 
dell’Umbria. 
“Il professor Ardeche è un insegnante di materie 
letterarie. La sua classe si trova nel cuore dell’esplo-
siva banlieue di Les Izards, ai margini dell’area 
metropolitana di Tolosa, la scolaresca che gli è 
stata affidata quest’anno è ancora una volta un 
crogiuolo di culture e razze. Ardeche riceve le fa-
miglie degli scolari ogni settimana, ed è attraver-
so un incalzante mosaico di brevi colloqui con 
questa umanità assortita di madri e padri che 
prende vita sulla scena l’intero anno scolastico 
della classe Sesta sezione C. Sullo sfondo, dietro 
una grande vetrata, un grande albero da frutto 
sembra assistere impassibile all’avvicendarsi dei 
personaggi, al dramma dell’esclusione sociale, ai 
piccoli incidenti scolastici di questi giovani ap-
prendisti della vita.” Stefano Massini 

Teatro Stabile dell’Umbria

si ringrazia la Fondazione Brunello e Federica Cucinelli
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L’ora di ricevimento
(banlieue)

di 
Stefano Massini

regia 
Michele Placido

con Fabrizio Bentivoglio
e con Francesco Bolo Rossini, Giordano Agrusta, 

Arianna Ancarani, Carolina Balucani, Rabii Brahim, 
Vittoria Corallo, Andrea Iarlori, Balkissa Maiga, 

Giulia Zeetti, Marouane Zotti

scena Marco Rossi

costumi Andrea Cavalletto

musiche originali Luca D’Alberto - voce cantante Federica Vincenti

luci Simone De Angelis

da Giovedì 29 Settembre 
a Domenica 16 Ottobre

tutti i giorni alle ore 21 
domenica alle ore 17 

lunedì riposo
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Musica

Due grandi pagine della 
letteratura per la formazione di trio con pia-
noforte: il primo Trio di Johannes Brahms, in 
assoluto la sua prima composizione cameristica, 
nata con impeto giovanile e stürmisch tra la fine 
del 1853 e l’inizio del 1854 e poi oggetto di una 
profonda revisione nel 1891, e il capolavoro del-
la maturità raveliana, concepito con ansia febbri-
le durante un lungo soggiorno nei bassi Pirenei 
nel 1914, già nel clima dell’imminente scoppio 
della Grande Guerra a cui il compositore sentì 
di dover dare il proprio contributo arruolandosi. 
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Spleen del Nord 
e bagliori del Sud

Trio Ars e Labor

Sara Gianfriddo, violino

Héloïse Piolat, violoncello

Christa Bützberger, pianoforte

musiche di Brahms e Ravel

ore 21

12 Novembre

Sabato
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Prosa

Parte da Solomeo la tournée 
della pluripremiata e acclamata pièce di Ives 
(svariati Tony Award a Broadway) da cui Roman 
Polanski ha tratto l’omonimo film. Una sexy dark 
comedy con Sabrina Impacciatore e Valter Malosti. 
Dopo una lunga giornata di audizioni un regista 
non ha ancora trovato la protagonista di Venere 
in pelliccia. Verso sera, quando tutti sono già an-
dati via, gli si presenta una ragazza rozza e sboc-
cata che, insistentemente, gli chiede di poter 
fare un’audizione, è chiaro da subito che questa 
donna non si fermerà di fronte a nulla pur di 
ottenere la parte. Tra regista e attrice, vittima e 
carnefice, inizia un esilarante combattimento, 
un vertiginoso scambio di ruoli, un gioco ambi-
guo fatto di seduzione, potere e sesso, un duello 
teatrale in cui i confini tra realtà e finzione van-
no lentamente sfumando, lasciando il regista e 
gli spettatori ostaggio di un finale enigmatico e 
misterioso, sospeso in un’atmosfera a metà tra la 
brutalità tragicomica di certe tragedie antiche e 
David Lynch.

Pierfrancesco Pisani, Parmaconcerti e Teatro di Dioniso

in collaborazione con Infinito srl e Fondazione Teatro della Fortuna di Fano/AMAT 



Pierfrancesco Pisani, Parmaconcerti e Teatro di Dioniso

in collaborazione con Infinito srl e Fondazione Teatro della Fortuna di Fano/AMAT 
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Venere in pelliccia

ore 21

1 Dicembre

Giovedì

di 
David Ives

traduzione 
Masolino D’Amico

con 
Sabrina Impacciatore, Valter Malosti

regia 
Valter Malosti

scene e disegno luci Nicolas Bovey 
progetto sonoro G.U.P. Alcaro

costumi Massimo Cantini Parrini 



12

Musica

Due grandi sonate della tra-
dizione mitteleuropea (la Sonata “viennese” KV 
454 di Mozart, dedicata alla virtuosa mantova-
na Regina Strinasacchi e l’ultima delle sonate 
brahmsiane, frutto di tre estati di intenso lavoro 
trascorse sulle rive del lago di Thun) vengono 
accostate ad alcune pagine virtuosistiche ed evo-
cative: il Poème che Ernest Chausson scrisse nel 
1896 a Firenze per l’amico violinista Eugène 
Ysaÿe (inizialmente intitolato Le chant de l’amour 
triomphant), Capriccio basco e Carmen Fantasy del 
violinista-compositore Pablo de Sarasate.



Grandi interpreti
Narrazioni romantiche

ore 21

3 Dicembre

sabato

13

Shlomo Mintz, violino

Sander Sittig, pianoforte

musiche di Mozart, Beethoven, Chausson 
e de Sarasate



Prosa
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Lambert Wilson, uno dei 
più popolari e apprezzati attori francesi, ren-
de omaggio a Yves Montand in questo emo-
zionante spettacolo che ripercorre il reperto-
rio canoro del grande artista franco/italiano. 
Wilson ha voluto delineare attraverso i testi, la 
poesia e la musica, il ritratto di un uomo che 
dalla classe operaia, grazie all’ambizione e al ta-
lento, è diventato una vera e propria icona del 
XX secolo che per anni ha incantato le platee 
di tutto il mondo senza effetti speciali, senza 
ballerini, solo con la sua voce e il suo corpo. 
Trenta brani arrangiati da Bruno Fontaine, sei 
musicisti sul palco, per apprezzare grandi classici 
come Les feuilles mortes, A Paris, La bicyclette, Les 
Grands Boulevards o Syracuse, ma anche alcune 
rarità come Les Bijoux, composta da Leo Ferré 
su una poesia di Charles Baudelaire.

Les Visiteurs du Soir et Démons Productions



Les Visiteurs du Soir et Démons Productions

Wilson
chante Montand

ore 21

20 Dicembre

Martedì

15

con
Lambert Wilson 

direzione musicale e arrangiamenti 
Bruno Fontaine

messa in scena 
Christian Schiaretti
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Spettacolo per bambini

Per la prima volta a Solomeo 
un appuntamento dedicato ai bambini e alle loro 
famiglie. Intorno a un cortile di luce colorata 
che ricorda un tappeto arabeggiante il pitto-
re curdo Rebwar Saeed ci invita ad entrare nel 
suo giardino. È un posto speciale, dipinto con 
i suoi colori preferiti: il giallo (il giardino di ter-
ra), il blu (il giardino d’acqua), il verde (il giar-
dino di foglie) e il rosso (il giardino dell’amore).  
È un giardino-gioco dove esplorare la bellezza 
della natura, i suoi elementi ed il sapore dell’in-
fanzia. Sulla scena due danzatrici, vestite di gial-
lo e di rosso, si muovono nello spazio e intera-
giscono con immagini che appaiono sul tappeto 
grazie ad un gioco di proiezioni. Anche i bambi-
ni possono “disegnare” il loro giardino cammi-
nando o rotolando su questo tappeto sensibile. 
È un tappeto “magico”, dove possono entrare, 
interagire con i suoni e le immagini. Il gioco si 
trasforma così in un’esperienza percettiva, in un 
contatto ludico e originale con le arti.

Compagnia TPO 
in coproduzione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana

A partire dai 4 anni.
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Il giardino dipinto

ore 17

7 Gennaio

Sabato

direzione artistica 
Francesco Gandi, Davide Venturini

coreografia 
Anna Balducci, Luisa Cortesi

danza per due interpreti  

disegni Rebwar Saeed

visual design Elsa Mersi

sound design Spartaco Cortesi

computer engineering Rossano Monti, Martin Von Günten

voce fuori campo Caterina Poggesi

costumi Loretta Mugnai

Spettacolo per massimo 80 spettatori, si consiglia la prenotazione.
Ingresso unico 6,50 euro.



tiportoVia, firmato da Giuseppe 
Spota, è un lavoro ispirato alla via Emilia. 
Paragonata a una “vecchia regina”, è la più nobi-
le delle vie italiane, piena di storie da raccontare 
e con un’identità unica. In ogni epoca ha tenuto 
in corrispondenza gli artisti che passavano o vi-
vevano nelle città che attraversava; i loro amori, 
i loro lavori, i loro testi e partiture passavano at-
traverso le dita di un postino che aveva la respon-
sabilità di consegnare questi preziosi manoscritti 
a destinazione. Il secondo brano è una coreogra-
fia che Johan Inger ha realizzato sulle musiche 
di Tom Waits, Rain Dogs. Come un cane che 
non ritrova la strada per casa sotto la pioggia, 
la danza ricrea le atmosfere dense di smarrimen-
to e solitudine tipiche del grande cantautore, 
attraverso le più diverse sfumature; con ironia 
e drammaticità, con leggerezza o disperazione. 
Una serata ricca di danza e novità!

Danza
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AterBalletto 
Fondazione Nazionale della Danza

Direzione Artistica Cristina Bozzolini



AterBalletto 
Fondazione Nazionale della Danza

Direzione Artistica Cristina Bozzolini

tiportoVia
Rain Dogs

ore 21

15 Gennaio

Domenica

19

tiportoVia
coreografia Giuseppe Spota

musiche Claudio Lolli, Vinicio Capossela, Giuseppe Verdi, 
Ella Fitzgerald, Wolfgang Amadeus Mozart, 

Georg Friedrich Haendel, Ezio Bosso

scene Giuseppe Spota e Carlo Cerri
costumi Francesca Messori

luci Carlo Cerri

Rain Dogs
coreografia Johan Inger

musica Tom Waits

scene e costumi Johan Inger
luci Peter Lundin



Beethoven e Brahms costitui-
scono un binomio indissolubile nella storia della 
musica, consentendoci di leggere di fatto tutta 
l’opera del più giovane dei due alla luce dell’e-
redità (ma anche del peso ingombrante) del “ti-
tano di Bonn”. In particolare, in campo quar-
tettistico, come in quello sinfonico, il magistero 
beethoveniano (che spicca il volo proprio con i 
celebri Quartetti Razumovskij op. 59) motiverà 
l’esordio tardivo di Brahms, giunto a ultimare 
il suo primo Quartetto op. 51 solo nell’estate del 
1873, dopo lunghissima meditazione.

Musica
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Vienna classica 
e romantica

ore 21

21 Gennaio

Sabato

21

Quartetto Noûs

Tiziano Baviera, violino

Alberto Franchin, violino

Sara Dambruoso, viola

Tommaso Tesini, violoncello

musiche di Beethoven e Brahms



Vincitore del prestigioso Prix 
Molières nel 2014, il bellissimo e toccante testo 
di Florian Zeller arriva sul palcoscenico del tea-
tro Cucinelli con due straordinari protagonisti 
della scena italiana, Alessandro Haber e Lucrezia 
Lante della Rovere. La forza di questa pièce con-
siste nel saper raccontare con sorriso e ironia, 
delicatezza e intelligenza, lo spaesamento di un 
uomo colpito dal morbo di Alzheimer. La sua 
progressiva degenerazione getta nella costerna-
zione i familiari, ma la sapiente penna di Zeller 
riesce a descrivere una situazione che, seppur 
tragica per la crescente mancanza di comuni-
cazione causata dalla perdita di memoria, viene 
affrontata con leggerezza e con amara e pungen-
te ironia, coinvolgendo lo spettatore con gran-
de emozione in questo percorso dolorosamente 
poetico. 

Prosa
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Goldenart



Il Padre

ore 21

1 Febbraio

Mercoledì

23

di 
Florian Zeller

con 
Alessandro Haber, Lucrezia Lante Della Rovere 

e con David Sebasti, Daniela Scarlatti

regia Piero Maccarinelli

scene Gianluca Amodio
costumi Alessandro Lai

disegno luci Umile Vainieri



I versi di Victor Hugo “Viens! 
Une flûte invisible soupire” musicati, a distanza 
di mezzo secolo, da André Caplet e Camille 
Saint-Saëns incorniciano simbolicamente un 
programma tutto francese e raffinatissimo, in-
centrato sul rapporto poesia-musica e percorso 
da sottili rimandi reciproci. Accanto alla sofisti-
cata vocalità della mélodie, di cui le due raccolte 
“sorelle” da Verlaine, amatissimo da Fauré quan-
to da Debussy, costituiscono esempi mirabili, il 
flauto, “reinventato” come strumento novecen-
tesco per eccellenza, si fa portatore di suggestio-
ni arcaizzanti e misteriche.

Musica
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Grandi interpreti
Musica in versi

ore 21

11 Febbraio

Sabato

25

Marcello Nardis, tenore

Ginevra Petrucci, flauto

Bruno Canino, pianoforte

prima esecuzione assoluta del ciclo di chansons

“15 Rubayat de Omar Khayyam” 
di Jean Michel Damase



Virgilio Sieni, indiscusso 
protagonista della danza contemporanea, ospite 
di rilievo dei più importanti festival e delle più 
prestigiose rassegne di danza, ha scelto di debut-
tare con il suo nuovo spettacolo, in anteprima 
assoluta internazionale, a Solomeo. Lo spettaco-
lo raccoglie un ciclo di danze che alludono alla 
figura di Pulcinella: avventure attraverso il corpo 
esplorate da un gruppo di danzatori. Come “tro-
vatori” di gesti, essi mettono in opera una serie 
di coreografie slanciate sui temi dell’abitare lo 
spazio, della gravità, del gioco e della leggerez-
za. Fughe avventurose nella radura dello spazio, 
nelle infinite prospettive continuamente percorse 
da incontri, avvicinamenti e condivisioni. Cosa 
vuol dire essere avventurosi se non lasciarsi al ge-
sto del camminare, e poi del danzare, della verità 
del danzare, del procedere liberamente?

Danza
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Compagnia Virgilio Sieni

In collaborazione con

Fondazione Brunello e Federica Cucinelli

Teatro Stabile dell’Umbria



Compagnia Virgilio Sieni

In collaborazione con

Fondazione Brunello e Federica Cucinelli

Teatro Stabile dell’Umbria

Danze su ciò che ignoro
Pulcinella e J.S. Bach

ore 21

18 Febbraio

Sabato
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coreografia e regia 
Virgilio Sieni

interpretazione e collaborazione

Claudia Caldarano, Luna Cenere, Riccardo De Simone, 
Maurizio Giunti, Davide Valrosso

musica J. S. Bach

costumi Elena Bianchini



Lo straordinario strumento 
creato artigianalmente dal maestro costruttore 
Luigi Borgato si riallaccia alla secolare pratica 
di associare una pedaliera alla tastiera del piano-
forte (e dei suoi antenati), similmente a quanto 
avviene nell’organo. Nato come strumento da 
studio, consentendo la pratica al riparo dalle 
rigide temperature delle cantorie, il Pedalflügel 
incontrò l’interesse di compositori come Bach, 
Mozart, Schumann, Liszt, che gli dedicarono 
opere significative, sfruttando le singolari ca-
ratteristiche di uno strumento oggi rinato con 
nuove possibilità.

Musica
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La rinascita 
del Pedalflügel

ore 21

11 Marzo

Sabato
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Johannes Skudlik
pianoforte doppio borgato

musiche di Bach, Schumann e Liszt



Un’inedita ballata in ario-
stesche rime e una singolar tenzone per il pal-
coscenico da condursi corpo a corpo, rima dopo 
rima con Stefano Accorsi e Marco Baliani. Al 
centro il tema dell’amore, corrisposto e non, 
violento e non, tradito e non, con le due coppie 
di Orlando e Angelica e Bradamante e Ruggiero.
Giocando con Orlando sorprende lo spettatore, 
che, dopo esser stato condotto al campo da gio-
co, alla giostra e alla helzapoppiniana baraonda, 
si trova all’improvviso di fronte a qualcosa di an-
tico: i sentimenti. Ha appena il tempo per sen-
tirli e provare qualcosa che assomiglia alla no-
stalgia, per poi essere trascinato di nuovo sulle 
montagne russe dell’Ippogrifo volante o dell’Or-
ca ruggente. Ma grazie a questo gioco, a questa 
ludica gioia teatrale, a tratti apparirà, per intero, 
la passione dell’amore, distillata e resa straziante, 
la forza dell’amicizia, in un attimo di commossa 
fratellanza, la furia della gelosia in un esercizio 
distruttivo. 

Prosa
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Nuovo Teatro



Nuovo Teatro

Giocando 
con Orlando

31

liberamente tratto da Orlando Furioso 
di Ludovico Ariosto

adattamento teatrale e regia 
Marco Baliani 

con 
Stefano Accorsi e Marco Baliani 

scene Mimmo Paladino 
impianto scenico Daniele Spisa

costumi Alessandro Lai

luci Luca Barbati

ore 21

14 Marzo

Martedì

ore 21

15 Marzo

Mercoledì



Isabelle Huppert, una delle 
più grandi attrici del panorama cinematografi-
co e teatrale internazionale, tra le poche ad aver 
vinto i maggiori premi per l’interpretazione nei 
principali festival del mondo, presenta in esclu-
siva per Solomeo uno spettacolo appositamen-
te creato per la Stagione del Teatro Cucinelli. 
L’artista presta voce a uno dei fondatori del rac-
conto moderno, Guy de Maupassant, autore di 
popolari romanzi come Bel Ami e Mont Oriol, 
noto e apprezzato anche come autore di storie 
brevi. I suoi racconti si distinguono per l’ec-
cellente costruzione dell’intreccio e presentano 
un’ampia denuncia della società borghese, della 
sua ottusità, cupidigia e crudeltà, rivelando la 
forte sensibilità dello scrittore verso i tormenti 
cui sono sottoposti i deboli, coloro che non si 
possono difendere.

Prosa
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Les Visiteurs du Soir



Les Visiteurs du Soir

Isabelle Huppert 
legge Maupassant

ore 21

25 Marzo

Sabato

33

con 
Isabelle Huppert

SPETTACOLO IN FRANCESE CON SOPRATITOLI IN ITALIANO



La Barca di Venetia per Padova 
(1605), comedia harmonica del bolognese Adriano 
Banchieri, rappresenta al meglio una breve ma 
significativa stagione di madrigalesche “strambe-
rie”, che, muovendo da episodi minimi di vita 
quotidiana – fortemente contaminati da ele-
menti desunti dalla commedia dell’arte o espli-
citamente caricaturali e più o meno pretestual-
mente confezionati in senso narrativo – forza 
l’aulicità del madrigale “maggiore” ad accogliere 
elementi leggeri, realistici, comici, per il diletto 
moderno, e – ancora – attualissimo.

Musica
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Barca di Venetia 
per Padova

ore 18

9 Aprile

Domenica
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Dramatodia Ensemble

Maria Dalia Albertini, Francesca Santi, 
Arianna Rinaldi, soprani

Alberto Allegrezza, Riccardo Pisani, tenori

Guglielmo Buonsanti, basso

Michele Vannelli, clavicembalo

direzione, costumi e regia Alberto Allegrezza





Stagione Artistica

2016 - 2017

Altri Appuntamenti Musicali

a cura della

Fondazione Brunello e Federica Cucinelli 

Fondazione Brunello e Federica Cucinelli 
solomeo
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Cantiones Sacrae

Martedì 27 Dicembre 2016 - ore 21
Christmas Carols

Lucia Casagrande Raffi, soprano

Coro Canticum Novum di Solomeo

OTC Orchestra

Fabio Ciofini, direttore

Chiesa San Bartolomeo
Solomeo

Domenica 29 Gennaio 2017 - ore 18
L’Organo ritrovato

Margherita Sciddurlo, organo

Domenica 26 Febbraio 2017 - ore 18
Alta Cappella

Renaissance & Early Baroque Historic
Brass Ensemble

Nova Alta

David Brutti, cornetto e flauto

Stefano Bellucci, sackbut contralto e tenore, tromba da tirarsi

Andrea Angeloni, sackbut tenore, tromba da tirarsi

Danilo Tamburo, sackbut tenore e basso, serpentone

Giulio Fratini, organo e clavicembalo



L’organo Adamo Rossi (1791) della chiesa di San Bartolomeo, Solomeo



L’organo Adamo Rossi conservato presso la Chiesa 
parrocchiale di San Bartolomeo a Solomeo fu co-
struito dall’organaro perugino Adamo Rossi nel 
1791.
Originariamente lo strumento fu commissionato 
dai monaci Olivetani di Monte Morcino per la loro 
chiesa intitolata all’Annunziata, affacciata sull’o-
dierna Piazza dell’Università di Perugia.
A seguito delle confische napoleoniche, la chiesa 
dell’Annunziata fu chiusa al culto e assegnata all’U-
niversità degli Studi di Perugia.
Alla fine dell’Ottocento (1898?) alcuni arredi tra cui 
cinque altari, il coro e l’organo, oltre al tabernacolo 
disegnato da Carlo Murena (1717-1764), furono ac-
quistati dal Sig. Raffaele Bucarini per la somma di 
8.500 lire1 e donati alla nuova chiesa parrocchiale 
di Solomeo.
Lo spostamento dello strumento da Perugia a Solo-
meo e la sua messa in opera furono curati per 400 
lire da un altro celebre organaro perugino: France-
sco Morettini.

Scheda tecnica dello strumento 
prima del restauro

Ubicazione: in cantoria, sopra la porta d’ingresso.

Cantoria: in muratura sorretta da due colonne con 
capitelli corinzi, parapetto con ringhiera decorata, 
profilo piatto.

Cassa e Prospetto: cassa lignea addossata alla parete, 
prospetto a campata unica a cuspide centrale, profilo 
piatto. Cassa tinta a tempera bianca.

Canne di facciata: 31 canne di facciata in stagno, 
disposte su un’unica campata con cuspide ed ali late-
rali. Bocche delle canne allineate, labbro superiore a 
mitria, profilo piatto. 

Tastiera: tastiera scavezza di 47 tasti (Do1/Re5). Tasti 
diatonici in bosso e cromatici in ebano, frontalini a 
chiocciola.

Pedaliera: a leggio, in legno di 12 pedali costante-
mente unita al manuale.

Registri: a destra della tastiera - 17 pomelli a tiro in 
legno disposti su due colonne, probabilmente non 
originali. 
ARPONE (8’ BASSI )
TROMBA (8’ SOPRANI )
VOCE UMANA
TRAVERSIERE
FLAUTINO
OTTAVINO 
NASARDO
CORNETTO
CONTRABASSO ED OTTAVA DI CONTRABASSO 	
TIRATUTTI (dall’Ottava)

PRINCIPALE (8’ BASSI)
PRINCIPALE (8’ SOPRANI)
OTTAVA (4’)
XII
XV
XIX
XXII
XXVI
XXIX

Mantici: Mantice a cuneo azionabile a pedali.

Meccanica: meccanica di tipo sospesa. Tavola di 
riduzione dietro il leggio e numerata ad inchiostro. 
Collegamento tastiera/pedali tramite bacchette in 
legno.
Sono presenti i meccanismi per l’azionamento elet-
trico dell’organo dalla consolle Viscount.

Crivello: del tipo a tavola. Sono presenti i piedi di 
sostegno.

Somieri: somiere maestro a tiro in noce, chiuso da 
due ante con naselli. 47 ventilabri a sezione triango-
lare.

L’organo Adamo Rossi
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N° stecche e ordine dei Registri:
Principale B 
Principale S
Voce Umana
Traversiere
Flautino
Ottava
Ottavino
Nasardo
Cornetto
XII
XV
XIX
XXII
XXVI
XXIX
Arpone
Tromba
Contrabasso ed ottava di Contrabasso

Accessori: tiratutti a manovella sopra la tavola dei 
registri, due pedali a destra della pedaliera, tenda 
dipinta con la raffigurazione delle canne di facciata.

Canne: il materiale fonico, ad una prima vista, risulta 
completo ed in discreto stato di conservazione. 

Interventi: negli anni Ottanta del secolo scorso, sono 
stati elettrificati i registri e collegati ad una consolle 
Viscount. 

Iscrizioni:“ADAMUS.ROSSI.PERUSIAE.FECIT.ANNO 
MDCCLXXXXI”

Restauro: il restauro dello strumento è stato curato 
nel 2013 da Riccardo Lorenzini di Montemurlo di 
Prato.

Adamo Rossi, organaro

Poco si sa della vita di Adamo Rossi, figura impor-
tante per lo sviluppo dell’arte organaria perugina 
nei secc. XVIII e XIX. Le ricerche effettuate da Ren-
zo Giorgetti e pubblicate presso la rivista umbra di 
Musicologia “Studi e Documentazioni”2, ci danno 

comunque un’idea della sua attività di musicista e 
costruttore e di come la sua arte abbia influenzato le 
generazioni future di organari ed in modo partico-
lare la famiglia organaria perugina più importante: 
quella dei Morettini.
Adamo Rossi (Adamino, come spesso viene sopran-
nominato nei documenti, forse per la sua piccola 
statura) nacque intorno al 1753 e all’età di 24 anni 
(nel 1777, in cui si ha notizia della sua abitazione a 
Perugia, nella parrocchia di Santa Maria di Colle) fu 
nominato organista titolare della chiesa di San Pie-
tro a Perugia, incarico che mantenne fino al 1842, 
quando alla veneranda età di 90 anni lasciò il posto 
al figlio Francesco.
Fu durante i primi anni di incarico che ebbe modo 
di incontrare Francesco Fedeli, esponente di una delle 
più importanti dinastie organarie umbro-marchi-
giane, che in quegli anni era stipendiato per la ma-
nutenzione ordinaria degli organi di San Pietro e ne 
assimilò i segreti per la riparazione e la costruzione 
degli organi.
Dal matrimonio con Margherita Buonaccorsi (1785 
circa) nacquero cinque figli: Teresa (1787), Giusep-
pe (1788), Francesco (1790, organista), Colomba 
(1792) e Romualdo (1794, ricordato per aver se-
guito le orme del padre, nel restauro e costruzione 
degli organi).
Nel 1791 costruì uno dei suoi primi strumenti per i 
Monaci Olivetani di Monte Morcino, strumento che 
fu poi acquistato per la parrocchiale di Solomeo.
Dall’organo conservato a Solomeo si evince subito 
la matrice veneto-marchigiana della Sua arte (dalle 
caratteristiche foniche e tecniche), ponendo di fat-
to “Adamino” fra i maggiori costruttori di organo 
a Perugia della fine del Settecento e prima metà 
dell’Ottocento.
Fu attivo infatti in un periodo in cui l’ambiente mu-
sicale perugino era ricco di figure importanti come 
Francesco Zanetti (tra l’altro maestro di cappella in 
San Pietro durante l’incarico di organista di Adamo 
Rossi), Luigi Caruso (maestro di cappella della Cat-
tedrale di Perugia dal 1788) e Francesco Morlacchi.
La sua opera di organaro si svolse principalmente ad 
Umbertide, Gubbio e Perugia, dove dal 1800 prese 
anche l’incarico di accordatore e riparatore degli 
organi di San Pietro (succedendo al Fedeli).

42



Elenco dei Lavori di Adamo Rossi3

1 Archivio Parrocchiale Solomeo quaderno, cartella E n. 95, p. 35. Elenco spese sostenute dalla parrocchia per la costruzione della 
nuova chiesa: “in questo conteggio non sono compresi i cinque altari di marmo con il tabernacolo acquistati dall’Università 
di Perugia per £. 7000, né l’organo e il coro della stessa chiesa per £ 1500, nonché la scomposizione e ricomposizione dei 
medesimi, trasporti, riparazioni all’organo e rimesso a posto il coro e riparato spese che in complesso con gli acquisti som-
mano a £.10.000 intieramente donate alla chiesa dalla esemplarissima generosità del signor Raffaele Bucarini possidente 
di Solomeo”.
2 Cfr. Renzo Giorgetti: Studi e Documentazioni, Perugia 1988.
3 Ringrazio l’amico organaro Marco Valentini per avermi inviato la presente scheda dei lavori di A. Rossi, aggiornata con le sue 
ultime ricerche.
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Vendita  
Botteghino Teatro Cucinelli
Tel. 075 6970890
Il giorno dello spettacolo 
dalle ore 16. 
Non sarà consentito 
l’ingresso in sala 
a spettacolo iniziato.

Il Teatro Stabile dell’Umbria 
e il Teatro Cucinelli 
si riservano di modificare il programma 
qualora intervengano cause di forza maggiore.

Prenotazione 
Botteghino telefonico  

regionale del Teatro  
Stabile dell’Umbria

Tel. 075 57542222
Tutti i giorni feriali 

ore 16-20 fino al giorno 
precedente lo spettacolo. 

Per acquistare i biglietti online
e iscriverti alle newsletter:
www.teatrocucinelli.it

www.teatrostabile.umbria.it

*(sotto i 26 e sopra i 60 anni)

€  20,00
€  15,00

€  15,00
€  10,00

€  8,00

Platea 
Intero

Ridotto*

Gradinata
Intero

Ridotto*

Galleria

Biglietti



Fondazione Brunello e Federica Cucinelli 
solomeo


